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ATTI DEL CONSIGLIO COMUNALE
SEDUTA DEL 14/12/2023

L’anno duemilaventitre in Modena il giorno quattordici del mese di dicembre (14/12/2023) alle ore
15:15,  regolarmente  convocato,  si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale  in  seduta  pubblica  per  la
trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno (1° convocazione)

Hanno partecipato alla seduta:
MUZZARELLI GIAN CARLO
POGGI FABIO
PRAMPOLINI STEFANO
AIME PAOLA
BALDINI ANTONIO
BERGONZONI MARA
BERTOLDI GIOVANNI
BIGNARDI ALBERTO
BOSI ALBERTO
CARPENTIERI ANTONIO
CARRIERO VINCENZA
CONNOLA LUCIA
CUGUSI MARCO
DE MAIO BEATRICE
DI PADOVA FEDERICA
FABBRI FRANCESCA
FORGHIERI MARCO
FRANCHINI ILARIA

Sindaco
Presidente
Vice-Presidente

SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI

NO
SI
SI

NO
SI
SI
SI
SI

GIACOBAZZI PIERGIULIO
GIORDANI ANDREA
GUADAGNINI IRENE
LENZINI DIEGO
MANENTI ENRICA
MANICARDI STEFANO
MORETTI BARBARA
PARISI KATIA
REGGIANI VITTORIO
ROSSINI ELISA
SANTORO LUIGIA
SCARPA CAMILLA
SILINGARDI GIOVANNI
STELLA VINCENZO WALTER
VENTURELLI FEDERICA

SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI
SI

E gli Assessori:
CAVAZZA GIANPIETRO
BARACCHI GRAZIA
BORTOLAMASI ANDREA
BOSI ANDREA
FERRARI LUDOVICA CARLA

SI
SI

NO
NO
NO

FILIPPI ALESSANDRA
PINELLI ROBERTA
SAGLIANO CARMELA
VANDELLI ANNA MARIA

SI
NO
NO
SI

Ha partecipato il Segretario Generale del Comune DI MATTEO MARIA.

Il Presidente POGGI FABIO pone in trattazione la seguente 

MOZIONE n. 35

MOZIONE  PRESENTATA DAI  CONSIGLIERI  MANICARDI,  CARPENTIERI  (PD)  E
PARISI (MODENA CIVICA) AVENTE PER OGGETTO: LINEE D'INDIRIZZO POLITICO
RIFERITE  ALLA  PROPOSTA  DI  DELIBERAZIONE  N.  4979/2023  "PERMESSO  DI
COSTRUIRE  CONVENZIONATO  N.  1007/2019  PER  LA  REALIZZAZIONE  DI  N.  1
EDIFICIO RESIDENZIALE (LOTTO 3A) E PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE DI
URBANIZZAZIONE  STRETTAMENTE  FUNZIONALI  ALLA  TRASFORMAZIONE
URBANISTICO-EDILIZIA DELL'AREA DI  INTERVENTO -  VIA PANNUNZIO -  LOC.
CITTANOVA - ZONA ELEMENTARE N. 1690 - AREA 16 (MO)



OMISSIS

Concluso  il  dibattito,  il  PRESIDENTE sottopone  a  votazione  palese,  con  procedimento
elettronico, la sotto riportata Mozione, che il Consiglio comunale approva con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 26
Consiglieri votanti: 18

Favorevoli         14: i consiglieri Bergonzoni, Bignardi, Carpentieri, Connola, Di Padova, Fabbri,
Forghieri,  Franchini,  Guadagnini,  Lenzini,  Manicardi,  Parisi,  Reggiani,
Venturelli 

Contrari               4: i consiglieri Giordani, Manenti, Moretti, Silingardi

Astenuti               3: i consiglieri Aime, Scarpa, Stella

Non votanti         5: i consiglieri Bertoldi, Poggi,Prampolini, Rossini, Santoro

Risultano assenti i consiglieri  Baldini, Bosi, Carriero, Cugusi, De Maio, Giacobazzi ed il Sindaco
Muzzarelli. 

““   PREMESSO

 Che l’opera in oggetto, riguardante l’espansione edilizia del comparto privato del progetto
PEEP  Cittanova  2,  risale  a  impegni  presi  da  amministrazioni  comunali  precedenti  in
riferimento a contesti socio/politico/ambientali differenti da quelli odierni come dimostrano
le presentazioni e gli interventi nelle commissioni competenti del 2007, anno della prima
trattazione di questo oggetto in Consiglio Comunale a Modena;

 Che in  riferimento  alle  recenti  normative  in  campo urbanistico,  in  particolare  le  Leggi
Regionali   competenti,  nonostante  l’alto  impatto  ambientale  e  paesaggistico  che
l’edificazione delle nuove palazzine per un totale di 38 alloggi nel comparto denominato
“Cittanova  2”   comportano,  è  comunque  un’occasione  per  l’avanzamento  nel
completamento della “città pubblica” anche nella frazione di Cittanova;

CONSIDERATO

 che l’arrivo di nuove famiglie, specialmente in maniera compatta e considerevole come in
questo caso, spesso porta a una più difficile integrazione con le famiglie già stanziali nel
quartiere  in  espansione  nonché  alle  infrastrutture  sociali  (polisportive,  associazioni,
istituzioni scolastiche, parrocchie, comitati, etc…) ivi operanti vedendo la continuità delle
famiglie in insediamento nella frequentazione delle abitudini precedenti e nei luoghi della
precedente residenza;

 le frazioni, soprattutto le più periferiche, stanno vivendo, anche per fattori macro economici
e globali, sempre più difficoltà nel mantenere i presidi locali identificativi della comunità
con notevoli e concrete ripercussioni sulle realtà sociali, associative ed economiche oltreché
commerciali,  in  esse  operanti  sempre  meno  presenti  e  sempre  più  in  difficoltà  nel
sostentamento;

RITENUTO

 che la valorizzazione della Storia e delle sensibilità locali atte a rafforzare il senso identitario



delle  nostre  frazioni  e  delle  loro  comunità,  siano elemento  di  unitarietà  tra  residenziale
storico  e  di  nuovo  insediamento  e  collante  comunitario  per  rafforzare  i  nostri  quartieri
frazionali oltre la necessaria identificazione logistica e di domicilio;

 che la messa in relazione e l’armoniosa integrazione delle nuove infrastutture e realtà con
quelle già esistenti e storicamente operanti nella frazione siano elemento apprezzabilmente
di valore per la crescita sociale e della qualità della vita delle comunità di frazione;

VALUTATO POSITIVAMENTE 

 che l’insediamento di nuove famiglie a Cittanova sia un ulteriore elemento atto a dare forza
e  nuova  linfa  alle  realtà  sociali,  associative,  scolastiche,  religiose  ed  economiche  nella
frazione salvaguardando il mantenimento del valore comunitario di vicinato rappresentato
anche  dalla  sopravvivenza  e  dal  rilancio  delle  istituzioni  scolastiche,  associazioni
aggregative, ecc...;

ATTESTATO 

 che anche la frazione di Cittanova rientra nelle condizioni esposte nei punti precedenti e che
possa trarre giovamento dai principi di comunità esposti;

 la  valorizzazione  della  storia  locale  e  dell’identità  della  comunità  di  Cittanova  passano
anche dalla presenza nella toponomastica locale di personaggi ampiamente riconosciuti e
storicamente punti di riferimento per l’intera, o gran parte della, comunità;

 Personaggi ipoteticamente atti a questa peculiarità, a titolo di esempio, possono essere:
◦ Don Giuseppe Papazzoni (San Biagio in Padule 17-3-1913 +Modena 3-4-2010) arciprete

di Cittanova dal 1967 al 2010, punto di riferimento per tre generazioni di cittanovesi,
fondatore  della  scuola  d’infanzia  di  Cittanova  “E.  Giovanardi”  e,  quando  ancora
cappellano, con lo zio Don Luigi Papazzoni, a Fiorano, attivo nei movimenti partigiani
della zona, aspetto che lo collega anche alla contigua via Preti Partigiani; 

◦ Mons. Pietro Crespolani arciprete di Cittanova e vicario foraneo dal 1919 al 1967, punto
di riferimento per altrettante generazioni di cittanovesi e studioso della storia locale, con
la  pubblicazione  di  diverse  opere  sulla  storia  passata  e  presente  della  frazione  di
Cittanova,  nonché  fautore  della  ristrutturazione  della  Chiesa  ed  elevazione  del
Campanile (1937);

Il Consiglio Comunale di Modena 
IMPEGNA

il Sindaco e la Giunta comunale 

 Ad avviare un percorso, attraverso il coinvolgimento anche del Consiglio del Quartiere 4,
con le  realtà  locali  per  la  definizione degli  elementi  identitari  da  valorizzare nel  nuovo
comparto “Cittanova 2” ad esempio intitolando il nuovo tratto stradale a un personaggio
storicamente rilevante per la frazione;

 a studiare  l’inserimento  delle  nuove attrezzature  sportive e  dei  nuovi  insediamenti  nella
realtà  di  Cittanova,  affinché  la  comunità  locale  sia  rafforzata  e  valorizzata  attraverso  il
coinvolgimento delle realtà associative e di comunità nella gestione dei nuovi spazi pubblici
e  comuni  del  comparto  in  quanto  tutte  realtà  che  devono  essere  sostenute  e  rilanciate
mantenendo  il  criterio  dell’accrescimento  e  la  diversificazione  dell’offerta  sportiva
disponibile ai ragazzi e alle ragazze di Cittanova;

 a  creare,  con  il  coinvolgimento  del  Quartiere  4,  le  condizioni  affinché  si  valorizzino
momenti di comunità d’integrazione e socializzazione atti a far conoscere, alla comunità di
Cittanova tutta e non solo, le realtà associative, scolastiche, sociali e religiose operanti nella
frazione rilanciandone e valorizzandone l’azione e il presidio sul territorio;

 a  mantenere  aggiornati  e  coinvolti  il  Consiglio  Comunale  attraverso  la  commissione
competente,  il  Quartiere  di  riferimento  di  quel  territorio  e  le  realtà  locali  per  qualsiasi



sviluppo  differente  a  quanto  previsto  o  significativo  nella  portata,  riguardante
l’urbanizzazione del comparto Cittanova 2, in particolare sui processi di partecipazione dal
basso  previsti  dalla  Convenzione  urbanistica  approvata  con  delibera  del  Consiglio
Comunale. ””
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